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E’ ORGANIZZATO IN 12 SEZIONI  

1.QUADRO 
INFORMATIVO 

Note 
informative, 

composizione 
GLO 

PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

Sezione 2 : 

Elementi generali 
desunti dal Profilo di 
Funzionamento 

In base alle 
indicazioni del P.F. 
sono individuate 
le DIMENSIONI 

rispetto alle quali 
è necessario 

definire nel PEI 
specifici interventi 

Sezione 3: 

 raccordo 
con il 

Progetto 
Individuale  

Sezione 4  

 

Osservazioni 
sull'alunno 

Punti di 
forza sui 

quali 
costruire 

gli 
interventi 

educativi e 
didattici 

Sezione    

5: 

 interventi 
per 

l’alunno/a: 

obiettivi 
educativi e 
didattici, 

strumenti, 
strategie e 
modalità 

  

Sezione 6: 

 Osservazioni sul 
CONTESTO: 
barriere e 
facilitatori  

Sezione 7:  

interventi sul 
contesto per 
realizzare un 
ambiente di 
apprendimento 
inclusivo 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

Interventi sul percorso curricolare 

Sezione 8.1 

 Modalità di 
sostegno 

didattico e 
ulteriori 

interventi di 
inclusione 

Sezione 8.2  

Modalità di 
verifica 

Sezione 8.3  

Progettazion
e disciplinare 

Sezione 8.4 

 percorsi per 
le 
competenze 
trasversali e 
l’orientamen
to 

Sezione 9: 

 
organizzazio
ne generale 
del progetto 
di inclusione 
e utilizzo 
delle risorse 

Sezione 10: 
certificato di 
competenze 

REVISIONE  FINALE 

Sezione 11: 

verifica 
finale/Proposte per le 
risorse professionali e i 

servizi di supporto 
necessari  

Valutazione globale dei 
risultati raggiunti (con 

riferimento agli 
elementi di verifica 

delle varie Sezioni del 
PEI), tenuto conto del 

principio di 
autodeterminazione  

 Sezione 12 
:PEI 

Provvisorio 
per l'a. s. 

successivo  

PEI DEFINITIVO AL 31 OTTOBRE 



ALUNNO/A ……Classe  

STUDENTE/ESSA …Classe 

BAMBINO/A………sezione 





                     
 
Composizione GLO 
  

Presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. 

 team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, ivi compreso l’insegnante specializzato per il sostegno didattico 

 genitori dell’alunno con disabilità - o chi esercita la responsabilità genitoriale - partecipano ai lavori del GLO. 

è assicurata la partecipazione attiva delle studentesse e degli studenti con disabilità al GLO che le/li riguarda, nel rispetto 
del principio di autodeterminazione. 

 l'unità di valutazione multidisciplinare (UVM) dell'Azienda Sanitaria Locale, ha il compito di fornire al GLO il “necessario 
supporto”, partecipando a pieno titolo ai lavori tramite un rappresentante  

figure interne all'istituzione scolastica: 

•docenti referenti per le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il supporto alla classe nell'attuazione del PEI (art. 15 c. 8 L. 104/92, come modificato dal DLgs 96/19); 

•docenti che svolgano azioni di supporto alla classe nel quadro delle attività di completamento 

• collaboratori scolastici e collaboratrici scolastiche che coadiuvano nell’assistenza di base. 

Tra le figure esterne al contesto scolastico, possono prendere parte al GLO: 

•specialisti e terapisti dell'ASL; 

•specialisti e terapisti privati segnalati dalla famiglia; 

•operatori/operatrici dell'Ente Locale, soprattutto se è attivo un Progetto Individuale; 

•Assistenti ad personam 

•componenti del GIT. 



Solo in caso di 
prima 

certificazione, 
entro giugno 

in corso d’anno 
(obbligatoria) 

di norma, 
entro il 31 

ottobre 

entro giugno 

Tempi e scadenze per GLO 



Quadro informativo sezione 1 

Situazione familiare / descrizione dello Studente o della Studentessa 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del 
GLO 

 

 
 

 

 

Elementi desunti dalla descrizione di sé dello Studente o della Studentessa, attraverso 

interviste o colloqui 

 



MAPPA DELL’AZIONI AL 31 OTTOBRE 

individuare LE DIMENSIONI dal profilo di funzionamento  

Ricercare i punti di forza delle dimensioni attraverso la loro 
osservazione 

Progettare interventi sulle dimensioni  

Osservazioni sul contesto per ricercare facilitatori e barriere 

Progettare gli interventi sul contesto creando ambienti di 
apprendimenti adeguati 

Progettare interventi sul percorso curricolare 

Organizzare  tutto l’intervento in modo generale 

DIMENSIONI 

CONTESTO 

DISCIPLINE  





CORRISPONDENZA TRA «dimensioni» e 
«parametri/assi» 
«Dimensioni» 

(Art. 7, dlg n. 66/2017) 

A. RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE 
Uso di linguaggi non verbali. Si fa riferimento alla sfera affettivo-relazionale, 
considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la 
relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli 
adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

B. Dimensione: COMUNICAZIONE/LINGUAGGIO 
Uso di linguaggi verbali e non verbali. Si fa riferimento alla competenza 
linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale 
e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o 
integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come 
modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di 
mezzi privilegiati 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO 
Si fa riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alle 
dimensioni motorio prassica (motricità globale, fine, prassie semplici e 
complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL’APPRENDIMENTO Si 

fa riferimento alle capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-
temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la 
risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di 
integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di 
lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi  

«Parametri o Assi» 

(DPR 24 febbraio 1994) 

b.2) Affettivo-relazionale 

b.3) Comunicazionale 
b.4) Linguistico 

b.8) Autonomia 
b.6) Motorio prassico 
b.5) Sensoriale 

b.1) Cognitivo 
b.7) Neuropsicologico 
b.9) Apprendimento  
 



2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento o dalla diagnosi funzionale ( scuola  secondaria) 

 
 

 Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno quindi analizzate nel presente PEI 
  
DIAGNOSI FUNZIONALE 
  

DIMENSIONE DELLE INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI 
Forte disagio legato alla gestione e al controllo delle emozioni 
bassa tolleranza alle frustrazioni 
atteggiamenti rinunciatari 
bassa autostima 
preoccupazione per i giudizi degli altri 
vissuti relazionali inadeguati 
difficoltà ad instaurare relazioni amicali profonde 
difficoltà ad intraprendere una conversazione con gli adulti e con i pari 
senso di inadeguatezza a scuola e nei contesti sociali 
  
DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE E DEL LINGUAGGIO 
Nella lingua madre il lessico fondamentale è limitato, il  lessico di alto uso è molto limitato, il lessico di alta disponibilità è utilizzato con discreta padronanza dall’allieva. L’acquisizione dei nuovi vocaboli e 
termini specifici è limitata.  
La comunicazione informale è adeguata. 
La comunicazione formale non è sempre presente. 
La comprensione del testo è patologica per i livelli della sua età, comprende i testi meno articolati e complessi  generalmente destinati ad allievi del primo biennio. 

DIMENSIONE DELL’AUTONOMIA PERSONALE E SOCIALE 

Difficoltà nel gestire la responsabilità degli impegni scolastici (azioni semplici o complesse e coordinate per gestire le incombenze dell'esecuzione di un compito e per valutare cosa queste 
richiedono). 

  

DIMENSIONE NEUROPSICOLOGICA, COGNITIVA E DELL’APPRENDIMENTO 

La valutazione cognitiva conferma un livello nei limiti inferiori di norma (WISC -IV: 77). IL deficit maggiore è nella memoria di lavoro (67), infatti le prove in cui fatica di più sono quelle che 
valutano la capacità di memorizzare nuove informazioni, immagazzinarle nella memoria a breve termine, di manipolare tali informazioni per arrivare a dei risultati.  

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se non è stato ancora redatto) sono individuate le 

dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.  

  
 
 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A x  Va definita  Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5A x  Va definita  Va omessa 

Dimensione Autonomia/ Orientamento Sezione 4C/5A x  Va definita  Va omessa 

Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5A x  Va definita  Va omessa 



Il nuovo PEI 
 OSSERVAZIONE 

Chiari 13 aprile 2021 
 



COSA E COME OSSERVIAMO 

c) individua obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità  

per realizzare UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  

nelle DIMENSIONI della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e 
delle autonomie,  

anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il 
soddisfacimento dei bisogni educativi individuati;  

OSSERVAZIONE :  
SEZIONE 4 : DIMENSIONI 
SEZIONE 6  : CONTESTO 

b) tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione 
scolastica, di cui all’articolo 12, comma 5, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e del profilo di 
funzionamento, avendo  
particolare riguardo all’indicazione dei facilitatori e alla riduzione delle barriere,  
secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. 

Capo IV - Progettazione e organizzazione scolastica per l'inclusione- Art. 7.Piano educativo individualizzato 



DOVE VENGONO INSERITE LE NOSTRE  OSSERVAZIONI 

DIMENSIONI 

In base al PF  
SONO INDIVIDUATE LE DIMENSIONI 
rispetto alle quali è necessario 
definire nel PEI specifici interventi  



CONTESTO 



• Attraverso griglie  di osservazioni  che già utilizziamo per esaminare gli assi 

• Attraverso griglie di osservazione  in ICF 

 

Come fare a raccogliere le informazioni per compilare queste sezioni 



MA COME SI 
REALIZZA?? PERCHE’ DEVO 

USARE L’ ICF ?? 

E’ OBBLIGATORIO?? 

Come osserviamo……..in ottica ICF 

CHE COSA E’ ICF ?? 



Ottica ICF  : considerare TUTTE componenti 



Ottica ICF  : considerare TUTTE componenti IN RELAZIONE  

Capitolo 7 
Funzioni del 
movimento 

 b750-b789 

• Capitolo 4 mobilità 

• -d440 uso fine della 
mano 

• Capitolo 5 cura della 
propria persona 

• Sviluppo e autonomie 
personali ( vestirsi/ 
svestirsi…) 

• Partecipazione 
sociale : fare 
corsi di nuoto in 
piscina 

 

corpo 
Attività 

personali 
Partecipazione 

sociale 



Due persone cadono: una Brescia 
Maria e una a Firenze Giorgio e 
subiscono l’amputazione della gamba 
destra dal ginocchio in giù 

Giorgio Maria 

STRUTTURA Amputazione  gamba 
destra 

Amputazione  gamba 
destra 

FATTORI 
AMBIENTALI 

Rete amicale 

Protesi di nuova 
generazione 

Pochi amici 

Non ha facilitatori 
tecnologici 

Facilitatori 
tecnologici 

Protesi in legno 

FATTORI 
PERSONALI 

Forte depressione  

PARTECIPAZIONE 
SOCIALE 

Molto danneggiata 
Sta perdendo il lavoro 

Carattere forte 

Lavoro mantenuto 

A parità di condizioni 
corporee si  
hanno due 
funzionamenti 
completamente 
diversi 

Bisogni 
completamente 
diversi 

PROGETTO DIVERSO 



 
 

ATTIVITA’ 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PARTECIPAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONDIZIONI DI SALUTE 

Nessun problema 
 
 
 

 
FATTORI AMBIENTALI 

 
 
 
 
 

 
FATTORI PERSONALI 

 
 
 
 
 

Maria 

Rete amicale 

Facilitatori tecnologici 

Protesi di nuova generazione 

Forte depressione  

Molto danneggiata 
Sta perdendo il lavoro 

Non riesce a camminare 

 
 

FUNZIONI e 
STRUTTURE 

 
 
 
 
 

Amputazione  gamba 
destra 

SCUOLA 



 
 

FUNZIONI e STRUTTURE 
 
 
 
 

 
 

ATTIVITA’ 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PARTECIPAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONDIZIONI DI SALUTE 

Nessun problema 
 
 

 
FATTORI AMBIENTALI 

 
 
 
 
 

 
FATTORI PERSONALI 

 
 
 
 
 

Amputazione  gamba 
destra 

Giorgio 

Non riesce a camminare 

Pochi amici 

Non ha facilitatori tecnologici 

Protesi in legno 

Carattere forte 

Lavoro mantenuto 

SCUOLA 

Fatica  



Ottica ICF: considerare TUTTE componenti IN RELAZIONE 
                   ALL’INTERNO DI UN CONTESTO 

 Tetraparesi 
spastica grave 

-capacità comunicativa 
verbale  grave non è in grado 

di emettere vocalizzi 
intelleggibili 

 -Performace comunicativa 
espressiva potrebbe essere  

molto adeguata 

DISCREPANZA NOTEVOLE 
TRA CAPACITA’ E 

PERFORMACE  

Partecipazione sociale 
adeguata 

corpo 
Attività 

personali 
Partecipazione 

sociale 



 
 1.FATTORI AMBIENTALI (estrinseci ed esterni all’alunno/a)  

La prospettiva bio-psico-sociale alla base di ICF CY identifica, nei fattori contestuali, due 
grandi ambiti, che interagiscono tra di loro: 
 

a) l'ambiente fisico e altri fattori legati ai Prodotti  e tecnologie: è probabilmente 
il più semplice da considerare, facendo riferimento a problematiche oggettive 
facilmente identificabili legate all'accessibilità e alla fruibilità degli spazi o alla 
disponibilità di attrezzature didattiche o di supporto, materiali per 
l’apprendimento (ad esempio barriere architettoniche, locali eccessivamente 
rumorosi, carenza di tecnologie specifiche, mancanza di supporti per l'autonomia 
personale…). 
 
b)contesto sociale: è opportuno analizzare le relazioni tra insegnanti e altri adulti 
di riferimento da una parte, il gruppo dei pari dall'altra, osservando l'influenza - 
positiva o negativa - che questi rapporti possono avere. 
 
 
 
 

 
c) atteggiamenti è utile considerare in particolare i facilitatori che possano 
promuovere l’inclusione, prevenendo  e il più possibile limitare atteggiamenti di 
rifiuto o emarginazione 
 

Sono facilitatori umani (e3 relazioni e sostegni sociali, e4 atteggiamenti) 



non ancora definiti da ICF. 
 Essi comprendono il sesso, la razza, l’età, la forma fisica, lo stile di vita, le 
abitudini, la capacità di adattamento ai cambiamenti , altre variabili di 
mediazione psico-affettiva, come la motivazione, la gestione delle emozioni, 
gli stili attributivi, l`autoefficacia e l’autostima e altri fattori di questo genere.  
La loro valutazione, se necessaria, è lasciata agli utilizzatori» 
A volte anche in casi di assoluta normalità di funzionamento i fattori 
ostacolanti si collocano proprio nei fattori personali dando origine ad una 
performace deficitaria per evitamento, rifiuto, blocco emotivo o altro 
 

La prospettiva bio-psico-sociale alla base di ICF CY identifica, nei fattori 
contestuali, due grandi ambiti, che interagiscono tra di loro: 
 

Entrambi i fattori contestuali sono in relazione con le Funzioni del Corpo, le Attività Personali e la 
Partecipazione sociale, migliorandone o rendendone possibile il funzionamento (facilitatori) oppure 
ostacolandolo (barriere). 
 

 
 2.FATTORI PERSONALI  (intrinseci ed “interni  all’alunno/a)  



TUTTE LE NOSTRE OSSERVAZIONI RACCOLTE IN QUESTA OTTICA  
VANNO QUINDI INSERITE NELLE DUE SEZIONI  



SCUOLA dell’INFANZIA 
esempi 



SCUOLA dell’INFANZIA 



SCUOLA dell’INFANZIA 



SCUOLA dell’INFANZIA 



 
a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione 
xxxxxx è ben inserita nel gruppo classe e gli interessi sono in linea con la sua età. 
Ha dei modi educati e rispettosi sia nei confronti degli adulti che dei pari. 
 
b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio 
La comunicazione informale è adeguata. Nelle situazioni di scambio tra pari e con i docenti più accoglienti riesce a esprimersi meglio esprimendo pareri su 
questioni di vita. L’utilizzo del linguaggio specifico delle discipline è limitato a ciò che riesce a memorizzare 
 
c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento 
Autonomie personali e sociali adeguate nel gruppo dei pari.  
Tiene molto all’integrità e all’aspetto estetico del materiale scolastico. 
Se ottiene buoni voti si mostra molto motivata a studiare e fare i compiti.  
 
d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento 
È interessata a raggiungere buoni risultati scolastici. 
All’inizio di questo anno scolastico, la ragazza si è mostrata più collaborativa, nonostante persista la tendenza ad abbandonare il compito se lo ritiene troppo 
difficile. 

4. Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico: scuola secondaria 
 

Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici  

  

Specificare 

i punti oggetto 

di eventuale 

revisione 

  

  



Con ICF 
scuola 

infanzia 



Facilitatori 
Supporto dei compagni di classe. 
Riflessione sui propri successi 
Utilizzo di libri di testo semplificati, delle mappe e dei riassunti prodotti dall’insegnante 
di sostegno. 
Ausili elettronici. 

Barriere 
Ansia da prestazione 
Senso di inadeguatezza. 
Atteggiamento rinunciatario. 
Sconforto di fronte alla difficoltà del compito. 
Disordine del materiale di studio. 
Elementi di distrazione (ex. Smartphone) durante lo studio. 



Il nuovo PEI 
 PROGETTAZIONE 

sez 5 interventi  sul dimensioni 

sez 7 interventi sul contesto 
sez 8 interventi sul percorso curricolare 
sez 9 organizzazione 

Chiari  13 aprile 2021 
 











Facilitatori 
Supporto dei compagni di classe. 
Riflessione sui propri successi 
Utilizzo di libri di testo semplificati, delle mappe e dei riassunti prodotti dall’insegnante 
di sostegno. 
Ausili elettronici. 

Barriere 
Ansia da prestazione 
Senso di inadeguatezza. 
Atteggiamento rinunciatario. 
Sconforto di fronte alla difficoltà del compito. 
Disordine del materiale di studio. 
Elementi di distrazione (ex. Smartphone) durante lo studio. 



1. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della 

relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie, anche sulla 

base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei 

bisogni educativi individuati e di indicazioni dello/a stesso/a studente/essa. Si curerà, in particolare, lo sviluppo di 

processi decisionali supportati, ai sensi della Convenzione ONU (CRPD). 

Partendo dalle osservazioni della sezione 6 si individuano gli interventi specifici per superare le 
barriere e valorizzare i facilitatori del contesto. 

Ampio concetto di accessibilità  e progettazione universale per la classe. 
Descrizione operativa degli interventi 

Specificare i punti eventualmente 

oggetto di revisione 

  

Revisione                                                          Data__________  

7. 



Sezione 8 - Interventi sul percorso curricolare 

    Infanzia Primaria Sec.1°gr. Sec.2°gr 

1 Organizzazione generale delle attività di 

supporto individuale  
    

2 Modalità  

di verifica  
  

3 Progettazione disciplinare  

Contenuti e criteri 
   

4 Indicazioni sulla validità  

del percorso di studio ai fini del diploma 
 

5 Valutazione del comportamento 

Obiettivi e criteri 
   



SCUOLA DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 



SCUOLA PRIMARIA 



SCUOLA PRIMARIA 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 



SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 



SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 



SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

SCUOLA PRIMARIA 



SCUOLA PRIMARIA 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 



PCTO 
(secondaria di 

II grado) 

 

 

• Il nuovo modello di PEI per la scuola secondaria di 
secondo grado definisce gli strumenti per l'effettivo 
svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e 
per l'orientamento, assicurando la partecipazione dei 
soggetti coinvolti nel progetto di inclusione. 







PERCORSO ORDINARIO 

PERCORSO PERSONALIZZATO 

(con prove equipollenti) 

PERCORSO DIFFERENZIATO  

Nel PEI è indicato il tipo di percorso 
didattico seguito dallo studente, 
specificando se trattasi di: 

Nel PEI sono altresì indicati i criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici. 
La valutazione degli apprendimenti è di esclusiva competenza dei docenti del consiglio di classe nella scuola secondaria, ovvero 
del team dei docenti nella scuola dell’infanzia e primaria e si svolge ai sensi della normativa vigente. Le indicazioni sugli Esami di 
Stato sono esplicitate nel decreto 62/17 e sono specificate le modalità applicative nell’Ordinanza annuale.  

VALUTAZIONE  

nel secondo ciclo 



SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 





ORGANIZZAZIONE 
GENERALE DEL 

PROGETTO DI 
INCLUSIONE 

Sezione 9 

 

• Tabella orario settimanale 

 

• Tabella informativa 

 
1 - L'alunna/o frequenta con orario ridotto? 
2 - L'alunna/o è sempre in classe? 
3 - Informazioni sull'insegnante per le attività di sostegno 
4 - Risorse destinate agli interventi di assistenza igienica e di base  
5 – Risorse professionali destinate all’assistenza per l'autonomia e/o la 
comunicazione 
6 - Altre risorse professionali presenti nella scuola/classe 
7 – Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione  
8 -Strategie per la prevenzione e l’eventuale gestione di comportamenti 
problematici  
9 -Attività o progetti per l'inclusione rivolti alla classe  
10 -Trasporto Scolastico 

 

• Interventi e attività extrascolastiche attive 









CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

• . 



VERIFICA del PEI 
e VALUTAZIONE 
dei risultati di 
apprendimento 

 

• Il PEI è soggetto a verifiche periodiche in 
corso d’anno al fine di accertare il 
raggiungimento degli obiettivi e apportare 
eventuali modifiche ed integrazioni. Si tratta 
di uno strumento e, come tale, al di là dei 
momenti previsti dalla normativa, può 
variare per accompagnare i processi di 
inclusione.  

 
• Al termine dell'anno scolastico,  
 è prevista la Verifica conclusiva degli esiti  
 rispetto all'efficacia degli interventi descritti.  

 

Nel PEI sono individuati gli 
obiettivi specifici, in relazione a 
precisi esiti attesi e, per 
ciascuno di essi, andranno 
descritte le modalità e i criteri 
di verifica per il loro 
raggiungimento (metodi,  
criteri e strumenti utilizzati  
per verificare se gli  
obiettivi sono stati raggiunti 
raggiunti).  
 



VERIFICA FINALE 

 

 

• . 



Verifica finale del PEI 

Valutazione globale dei risultati raggiunti (con riferimento 

agli elementi di verifica delle varie Sezioni del PEI)  
DIMENSIONI P.F. 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione 

e della socializzazione: (asse affettivo-

relazionale) 

  

b. Dimensione della comunicazione e del 

linguaggio:  

 (asse comunicazionale, linguistico) 

  

c. Dimensione dell’autonomia e 

dell’orientamento: 

 (autonomia, motorio-prassico, sensoriale) 

  

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e 

dell’apprendimento: 

 (cognitivo, neuropsicologico, aprrendimento) 

PERCORSO CURRICOLARE 

 TRAGUARDI DI COMPETENZA 

DISCIPLINARI O 

INTERDISCIPLINARI/CAMPI 

D’ESPERIENZA 

 Con verifica dei risultati conseguiti e 

valutazione sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti 

 



Aggiornamento delle condizioni di contesto 
e progettazione per l’a.s. successivo  

BARRIERE 

 

FACILITATORI 

 



«Misure di sostegno» 

 

• Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del 
numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di 
valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito 
della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla 
programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza igienica e 
di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del plesso scolastico e la 
proposta delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e 
alla comunicazione. 





Assegnazione delle risorse 

 

• Una delle maggiori novità è rappresentata dalla diversa modulazione 
nell’attribuzione delle risorse professionali  e dalla necessità di valorizzare 
tutte le professionalità presenti. Si passa da una correlazione unicamente 
quantitativa, che fa corrispondere risorse a gravità della disabilità, a una 
attenzione sulla “tipologia” di gravità e sulle risorse professionali necessarie 
a compensare “quel” tipo di gravità per realizzare il progetto di inclusione in 
relazione al raggiungimento dei risultati attesi 

 







GRADUALE APPLICAZIONE 
I modelli di PEI sono adottati 
nelle more dell’emanazione 
delle Linee Guida sull’iter di 
certificazione e sul Profilo di 
Funzionamento da parte del 
Ministero della Salute, al 
fine di consentire alle 
istituzioni scolastiche di 
adeguare la progettazione 
educativo-didattica alle 
nuove norme 
sull’inclusione. 

 

• In considerazione dell’avvio inoltrato dell’anno scolastico, le 
istituzioni scolastiche potranno, ancora per l’anno scolastico 
2020/21, continuare ad utilizzare i modelli di PEI attualmente 
in uso, anche se risulta opportuno un passaggio progressivo ai 
nuovi modelli.   

• L’articolo 21 del Decreto 182/20 prevede infatti, al termine 
dell’anno scolastico 2020/2021, un momento di revisione dei 
modelli di PEI che potranno essere eventualmente integrati o 
modificati, sulla base delle indicazioni pervenute dalle 
istituzioni scolastiche, perché solo l’applicazione pratica può 
mostrare, o meno, la loro adeguatezza. 

• In continuità con il processo di digitalizzazione in corso, a breve 
sarà reso disponibile uno strumento per la compilazione 
telematica del PEI, in grado di interagire con le banche dati già 
a sistema. 

 



Valutazione 
alunni con 
disabilità 

D. Lgs. 62/2017 art. 11  e 

 O.M. 172/2020 
art. 4 

«La valutazione 
delle alunne e degli 
alunni con disabilità 
certificata è 
correlata agli 
obiettivi del PEI 
predisposto ai sensi 
del D. Lgs. 13 aprile 
2017 n. 66» 

Se nel PEI non sono 
declinati obiettivi per 
alcune discipline, sul 

documento di 
valutazione non si 

riporta la descrizione, 
che invece deve essere 

presente per le 
discipline affrontate e 

per gli obiettivi 
individualizzati 
appositamente 

predisposti  
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Valutazione 
alunni con 
disabilità 
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I livelli non si modificano. 

Per descrivere i livelli si utilizzano le Dimensioni 
(Autonomia, tipologia della situazione, risorse 
mobilitate, Continuità) da adattare o da 
integrare secondo quanto previsto nel PEI. 
 

Si può utilizzare un Giudizio descrittivo 
articolato che può rappresentare i progressi in 
relazione alle potenzialità e ai livelli di 
apprendimento iniziali 



Valutazione 
degli alunni con 
disturbi specifici 
di 
apprendimento 

D. Lgs. 62/2017 art. 11 e O.M. 172/2020 art. 4 

 
 «La valutazione delle alunne e degli alunni 
con disturbi specifici di apprendimento tiene 
conto del PDP predisposto dai docenti 
contitolari della classe ai sensi della Legge 8 
ottobre 2010 n.170» 

 I livelli non si modificano. 

 Gli obiettivi sono quelli della classe. 

 Nei PDP ci assumiamo la responsabilità di 
avere attenzioni speciali su TEMPI, METODI E 
STRUMENTI. 
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